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1. Lbv¦!5w!a9b¢h bhwa!¢L±h {¦[[! ±![¦¢!½Lhb9 5L Lb/L59b½! 

1.1 5ƛǊŜǘǘƛǾŜ ŜǳǊƻǇŜŜ άIŀōƛǘŀǘέ Ŝ ά¦ŎŎŜƭƭƛέ 

La rete Natura 2000 è la più grande strategia di intervento per la conservazione della natura e la tutela del 

territorio dellΩUnione Europea. Essa è costituita da un complesso di siti caratterizzati dalla presenza di habitat 

e specie, sia animali e vegetali, di interesse comunitario, la cui funzione è di garantire la sopravvivenza a lungo 

termine della biodiversità presente sul continente europeo. LΩinsieme di tutti i siti definisce un sistema 

strettamente relazionato da un punto di vista funzionale: la rete non è costituita solamente dalle aree ad 

elevata naturalità identificate dai diversi Stati membri, ma anche dai territori contigui ad esse ed 

indispensabili per mettere in relazione ambiti naturali distanti spazialmente, ma vicini per funzionalità 

ecologica. 

I siti appartenenti alla rete sono suddivisi in Siti di Importanza Comunitaria (SIC) o proposti tali (pSIC) e in 

Zone Speciali di Conservazione (ZSC), ovvero i SIC per i quali gli Stati membri hanno definito le misure di 

conservazione necessarie ad assicurare il mantenimento o il ripristino, in uno stato di conservazione 

soddisfacente, degli habitat e delle specie di interesse comunitario per i quali il sito è stato istituito, 

individuati dalla direttiva europea άIŀōƛǘŀǘέ фнκпоκ/99 ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ Ƙŀōƛǘŀǘ ƴŀǘǳǊŀƭƛ Ŝ 

seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, nonché in Zone di Protezione Speciale (ZPS), ai sensi della 

direttiva europea άUccŜƭƭƛέ тфκплфκ/99, oggi sostituita dalla Direttiva 2009/147/CE, concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici. 

La direttiva Habitat, in particolare, allΩarticolo 6, dispone previsioni1 in merito al rapporto tra conservazione 

e attività socio economiche allΩinterno dei siti della rete Natura 2000 e riveste un ruolo chiave per la 

conservazione degli habitat e delle specie e il raggiungimento degli obiettivi previsti allΩinterno della rete 

Natura 2000; in particolare, nei paragrafi 3 e 4, stabilisce che άǉǳŀƭǎƛŀǎƛ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ώΧϐ ŎƘŜ Ǉƻǎǎŀ ŀǾŜǊŜ 

incidenze significative sul Sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani e progetti, forma oggetto di 

una valutazione appropriata dellΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ ŎƘŜ Ƙŀ ǎǳƭ {ƛǘƻέ2.  

Ai sensi della Direttiva Habitat, la Valutazione di Incidenza rappresenta, al di là degli ambiti connessi o 

necessari alla gestione del Sito, lo strumento individuato per conciliare le esigenze di sviluppo locale e 

garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione della rete Natura 2000. 

 

 
1 Cfr. lΩultima versione del documento "Gestione dei siti Natura 2000 - Guida allΩinterpretazione dellΩarticolo 6 della 

direttiva 92/43/CEE (direttiva Habitat) pubblicata in data 21.11.2018 C (2018) 7621 final (Gazzetta Ufficiale dellΩUnione 

europea 25.01.2019 - (2019/C 33/01)). 
2 Attraverso lΩart. 7 della direttiva Habitat, gli obblighi derivanti dallΩart. 6, paragrafi 2, 3, e 4, sono estesi alle Zone di Protezione 

{ǇŜŎƛŀƭŜ ό½t{ύ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ мптκнллфκ¦9 ά¦ŎŎŜƭƭƛέΦ ¢ŀƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŝ ǊƛǇǊŜǎŀ ŀƴŎƘŜ ŘŀƭƭΩart. 6 del D.P.R. 357/97, modificato 

ed integrato dal D.P.R. 120/2003.  
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1.2 Normativa nazionale 

I SIC/ZSC e le ZPS sono individuati dagli Stati membri in base alla presenza di habitat e specie dΩinteresse 

europeo.  

Il recepimento della direttiva ά¦ŎŎŜƭƭƛέ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ŀǾǾŜƴǳǘƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ƭegge 11 febbraio 1992, n. 157, 

integrata dalla legge 3 ottobre 2002, n. 221, mentre la direttiva άIŀōƛǘŀǘέ ŝ ǎǘŀǘŀ ǊŜŎŜǇƛǘŀ Ŏƻƴ ŘΦǇΦǊΦ у 

settembre 1997, n. 357, successivamente modificato e integrato dal d.p.r. 12 marzo 2003, n. 120. Questi 

ultimi decreti integrano inoltre anche il recepimento della direttiva ά¦ŎŎŜƭƭƛέΦ 

In base allΩart. 6 del d.p.r. 120/2003, comma 1, nella pianificazione e programmazione territoriale si deve 

tenere conto della valenza naturalistico-ambientale dei proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC), dei 

Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Si tratta di un principio di 

carattere generale tendente a evitare che vengano approvati strumenti di gestione territoriale in conflitto 

con le esigenze di conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario. 

Il comma 2 dello stesso art. 6 stabilisce inoltre che devono essere sottoposti a Valutazione di Incidenza tutti 

i piani territoriali, urbanistici e di settore, ivi compresi i piani agricoli e faunistico-venatori e le loro varianti. 

Sono altresì da sottoporre a Valutazione di Incidenza tutti gli interventi non direttamente connessi e necessari 

al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti in un sito 

Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente 

ad altri interventi (comma 3). 

Ai fini della Valutazione di Incidenza, i proponenti di piani e interventi non finalizzati unicamente alla 

conservazione di specie e habitat di un sito Natura 2000 presentano uno άǎǘǳŘƛƻέ Ǿƻƭǘƻ ŀŘ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ Ŝ 

valutare i principali effetti che il programma o lΩintervento può avere sul sito interessato. Lo studio per la 

Valutazione di Incidenza deve essere redatto secondo gli indirizzi dellΩallegato G al d.p.r. 357/1997. Tale 

allegato, che non è stato modificato dal nuovo decreto, prevede che lo studio per la Valutazione di Incidenza 

debba contenere: 

Á una descrizione dettagliata del piano o del programma che faccia riferimento, in particolare, alla 

tipologia delle azioni e/o delle opere, alla dimensione, alla complementarietà con altri piani e/o 

progetti, allΩuso delle risorse naturali, alla produzione di rifiuti, allΩinquinamento e al disturbo 

ambientale, al rischio di incidenti per quanto riguarda le sostanze e le tecnologie utilizzate;  

Á unΩanalisi delle interferenze del piano o programma col sistema ambientale di riferimento, che tenga 

in considerazione le componenti biotiche, abiotiche e le connessioni ecologiche.  

 
Con Intesa del 28.11.2019 tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sono state 

adottate le Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE άHABITATέ 

articolo 6, paragrafi 3 e 4, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 303 del 28.12.2019 

(19A07968). Le Linee Guida rappresentano il documento di indirizzo per le Regioni e Provincie Autonome di 

Trento e Bolzano di carattere interpretativo e dispositivo, che, nel recepire le indicazioni dei documenti di 

livello unionale, costituiscono lo strumento finalizzato a rendere omogenea, a livello nazionale, lΩattuazione 

dellΩart 6, paragrafi 3 e 4 della Direttiva Habitat, caratterizzando gli aspetti peculiari della Valutazione di 

Incidenza. 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/28/19A07968/SG
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2019/12/28/19A07968/SG
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1.3 Normativa regionale 

Per piani e programmi, in Regione Lombardia lΩart. 25bis delle L.r. n. 86/1983 e s.m.i. disciplina lΩadozione 

delle misure di salvaguardia della biodiversità mediante la gestione della rete Natura 2000 e la relativa 

Valutazione di Incidenza.  

In particolare, ai sensi del comma 3, la Regione: 

Á concorre alla definizione della rete Natura 2000 in ambito regionale, anche emanando indirizzi e 

misure generali di conservazione per la gestione, la conservazione e il monitoraggio dei siti, degli 

habitat e delle specie di interesse comunitario; 

Á provvede alla gestione della rete Natura 2000 individuando, con deliberazione della Giunta, gli enti 

gestori dei siti e le procedure riguardanti la Valutazione di Incidenza di piani, programmi e interventi, 

nonché quelle per lΩapprovazione dei piani di gestione di cui allΩarticolo 4, comma 2, del d.p.r. 

357/1997; 

Á effettua la Valutazione di Incidenza dei piani territoriali, urbanistici e di settore e dei programmi di 

livello regionale e provinciale, nonché nellΩambito della procedura di VIA di competenza regionale; 

Á garantisce adeguata informazione e formazione in merito alle finalità e allo stato di attuazione di rete 

Natura 2000 e della tutela della biodiversità; 

Á risarcisce ai proprietari e ai conduttori dei fondi ricadenti nei siti della rete Natura 2000 i danni 

provocati dalla fauna selvatica tutelata ai sensi del presente Titolo al patrimonio zootecnico, alle 

coltivazioni agricole e ai pascoli. 

Con Dgr 4488 del 29 marzo 2021, Regione Lombardia ha inteso armonizzare e semplificare i procedimenti 

relativi allΩapplicazione della Valutazione di Incidenza recependo le Linee Guida nazionali oggetto dellΩintesa 

sancita il 28 novembre 2019 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano.  

 MODALITÀ PROCEDURALI PER LΩAPPLICAZIONE DELLA VALUTAZIONE DI INCIDENZA 

Nel caso di piani e programmi di rilevanza regionale, gli atti di pianificazione e programmazione sono 

presentati, corredati di Istanza per la Valutazione dΩIncidenza e unitamente allo Studio di Incidenza, alla 

Regione Lombardia - DG Ambiente e Clima, quale Autorità Competente che individua e valuta gli effetti che 

il Piano/Programma può avere sui siti, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi, e che 

procede alla Valutazione di Incidenza.  

LΩistruttoria per la Valutazione di Incidenza, da effettuarsi sulla base degli elementi contenuti nellΩatto di 

pianificazione/programmazione, unitamente allo Studio di Incidenza, è finalizzata ad evitare che lΩattuazione 

delle previsioni del Piano o Programma pregiudichi lΩintegrità dei siti, tenuto conto degli obiettivi di 

conservazione degli habitat e delle specie presenti.  

LΩAutorità Competente per la valutazione di incidenza si impegna alla pubblicazione sul proprio sito web, 

nella fase iniziale del procedimento, di tutte le informazioni rilevanti ai fini del processo decisionale 

concernenti la proposta da valutare, garantendo la possibilità di presentare eventuali osservazioni alla stessa. 

Il termine di presentazione delle osservazioni è di 30 gg. a decorrere dal momento di pubblicazione online. 

In caso lΩAutorità competente richieda integrazioni o venga modificata la proposta, i 30 gg. decorrono 

nuovamente dal momento in cui dette informazioni vengono rese disponibili al pubblico. 
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NellΩespressione del parere lΩAutorità Competente si impegna a valutare e a tenere adeguatamente conto 

dei risultati del processo di partecipazione del pubblico e a fornire, mediante pubblicazione online, le 

informazioni sulla decisione adottata, il testo della decisione e/o dellΩatto autorizzatorio, nonché i motivi e le 

considerazioni su cui essa si fonda.  

La Valutazione di Incidenza degli atti di pianificazione/programmazione viene espressa previo parere 

obbligatorio degli Enti di gestione dei Siti Natura 2000 interessati dalla pianificazione/programmazione. 

 RACCORDO CON LA PROCEDURA DI VAS 

Le modalità di raccordo tra la Valutazione di Incidenza e la procedura di Valutazione Ambientale Strategica 

(VAS) sono descritte ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ мΦмл ά[ŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ LƴŎƛŘŜƴȊŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ƴŜƛ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƛ Řƛ ±L! Ŝ ±!{έ 

dellΩAllegato A alla Dgr 4488/2021 - Linee Guida per la Valutazione di Incidenza (VIncA). 

LΩobiettivo è quello di un procedimento di valutazione ambientale coordinato, nel quale, accanto ai contenuti 

dei singoli studi, trovino spazio modalità di integrazione nella elaborazione, valutazione e monitoraggio del 

piano o programma. La Valutazione di Incidenza è in particolare espressa in sede di Conferenza di valutazione 

della VAS. 

Le Linee Guida evidenziano infine che lΩesito della Valutazione di Incidenza è vincolante ai fini dellΩespressione 

del parere motivato di VAS che può essere favorevole solo se vi è certezza riguardo allΩassenza di incidenza 

significativa negativa sui siti Natura 2000. LΩesito della Valutazione di Incidenza, integrata nelle procedure di 

VAS, è conseguentemente vincolante anche ai fini delle successive fasi di approvazione/autorizzazione del 

piano/programma. 

 CONTENUTI DELLO STUDIO DI INCIDENZA 

La già citata Dgr 4488/2021, nel paragrafo 3.2, evidenzia che lo Studio di Incidenza è stato introdotto nella 

normativa italiana con lo scopo di ottenere un documento ben identificabile che renda conto della 

άopportuna valutazione dΩincidenzaέ richiesta dallΩart.6, commi 3 e 4, della direttiva Habitat. Tale studio deve 

essere predisposto dai proponenti del Piano/Programma non direttamente connesso e necessario al 

mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nei siti Natura 

2000. 

LΩattuale normativa prevede che lo Studio di incidenza debba essere elaborato sulla base degli indirizzi forniti 

dallΩAllegato G del D.P.R. 357/97, denominato άContenuti della Relazione per la Valutazione di Incidenza di 

Piani e Progettiέ. Tuttavia lΩAllegato presenta delle limitazioni dovute allΩeccessiva generalizzazione degli 

aspetti trattati rispetto agli obiettivi di conservazione richiesti dalla direttiva Habitat, che sono individuati 

genericamente come interferenze sul sistema ambientale considerando le componenti abiotiche, biotiche e 

le loro connessioni ecologiche. LΩassenza nellΩAllegato G di definizioni e/o riferimenti a habitat e specie di 

interesse comunitario, allΩintegrità di un sito, alla coerenza di rete, e alla significatività dellΩincidenza, 

rappresenta nella prassi un limite al corretto espletamento della procedura di Valutazione di Incidenza. Le 

disposizioni riportate nelle Linee Guida nazionali costituiscono interpretazione e approfondimento dei 
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disposti dellΩAllegato G assicurandone la piena e corretta attuazione in modo uniforme e coerente in tutte le 

regioni italiane. 

Il proponente del piano o programma deve pertanto predisporre uno studio per individuare e valutare gli 

effetti che il Programma può avere sui siti di rete Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di conservazione 

dei medesimi. In tale studio devono essere descritte e identificate le potenziali fonti di impatto e interferenza 

generate dal Piano o Programma sul sistema ambientale, con riferimento a parametri quali: estensione, 

durata, intensità, periodicità e frequenza. 

Nel dettaglio, lo Studio di incidenza deve contenere come requisiti minimi le seguenti informazioni e illustrare 

in modo completo e accurato i seguenti aspetti: 

I. Localizzazione e descrizione tecnica del piano/programma 

II. Raccolta dati inerenti i siti della rete Natura 2000 interessati dal piano/programma. 

III. Analisi e individuazione delle incidenze sui siti Natura 2000  

IV. Valutazione del livello di significatività delle incidenze 

V. Individuazione e descrizione delle eventuali misure di mitigazione  

VI. Conclusioni dello Studio di incidenza. 

VII. Bibliografia, sitografia e Appendice allo Studio 

 

1.4 Struttura dello Studio di Incidenza 
 
In coerenza con le Linee Guida di Regione Lombardia, il presente Studio di Incidenza è articolato in:  

Á descrizione e caratterizzazione dei siti della rete Natura 2000 e della Rete Ecologica Regionale in 

Lombardia, come richiamato nel paragrafo 3.4 Contenuti dello Studio di Incidenza άLLΦ wŀŎŎƻƭǘŀ Řŀǘƛ 

inerenti i siti della rŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нллл ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ Řŀƛ tκtκtκLκ!έ ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ;  

Á descrizione della strategia del Programma FESR, articolazione delle misure e piano finanziario, 

ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦп /ƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭƻ {ǘǳŘƛƻ Řƛ LƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ DǳƛŘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭƛ άLΦ 

[ƻŎŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƛŎŀ ŘŜƭ tκtκtκLκ!έ;  

Á individuazione e valutazione della poteziale interazione e incidenza del Programma FESR sulla rete 

Natura 2000, criteri e indicazioni per le misure di mitigazione degli effetti. Per questo capitolo il 

ǊƛƳŀƴŘƻ ŝ ŀƎƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ άLLLΦ !ƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŜ ǎǳƛ ǎƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нлллέΣ άL±Φ 

Valutazione del livello di ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŜ ƛƴŎƛŘŜƴȊŜέ Ŝ ά±Φ LƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ƳƛǎǳǊŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜέ ŘŜƭ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ оΦп /ƻƴǘŜƴǳǘƛ ŘŜƭƭƻ {ǘǳŘƛƻ Řƛ LƴŎƛŘŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ [ƛƴŜŜ 

Guida regionali;  

Á principi per il monitoraggio, capitolo non previsto dalla Linee Guida regionali nei contenuti minimi 

dello Studio di Incidenza ma inserito in coerenza con quanto previsto dalla VAS, allo scopo di 

accertare la coerenza delle previsioni di incidenza individuate nella Vinca e, se del caso, attuare 

misure correttive.; 

Á conclusioni όŎŦǊΦ ά±LΦ /ƻƴŎƭǳǎƛƻƴƛ ŘŜƭƭƻ {ǘǳŘƛƻ Řƛ LƴŎƛŘŜƴȊŀέύΤ 

Á bibliografia di riferimentoΣ ŎƻƳŜ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ƴŜƭ Ǉǳƴǘƻ ά±LLΦ .ƛōƭƛƻƎǊŀŦƛŀΣ ǎƛǘƻƎǊŀŦƛŀ Ŝ !ǇǇŜƴŘƛŎŜ ŀƭƭƻ 

Studioέ del paragrafo 3.4 Contenuti dello Studio di Incidenza delle Linee Guida regionali.  
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Il presente Studio di Incidenza è relativo al Programma regionale FESR, che interessa potenzialmente lΩintero 

territorio regionale e pertanto lΩintera Rete Natura 2000, sebbene la localizzazione degli interventi avvenga 

solo nella fase di attuazione, successiva allΩapprovazione del Programma (si rimanda al paragrafo 4.1 per le 

specifiche).  

Le valutazioni, pertanto, sono di livello strategico e individuano i principi generali da osservare nelle fasi di 

attuazione del Programma, nel momento in cui saranno definiti gli strumenti attuativi e realizzati gli 

interventi puntuali, a cui sarà necessario, laddove richiesto dalla norma, applicare Valutazioni di Incidenza 

più specifiche e localizzate. Infatti il presente Studio può essere considerato il quadro di riferimento, le cui 

indicazioni relative alla caratterizzazione dei siti e alla possibile incidenza delle azioni dovranno essere tenute 

in considerazione nelle specifiche Valutazioni di Incidenza puntuali che necessariamente dovranno essere 

effettuate successivamente per la realizzazione degli interventi finanziati dal Programma FESR. 
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2.1 Inquadramento generale 

In Regione Lombardia sono presenti 246 siti Natura 2000 (fonte: PAF 2021-2027). Analizzando i diversi tipi di 

sito si osserva la seguente distribuzione: 

Á A (Zone di Protezione Speciale, ZPS): 49 siti per un totale di 297.434 ha; 

Á B (Zone Speciali di Conservazione, ZSC e Siti di Importanza Comunitaria, SIC): 175 ZSC e 3 SIC che si 

estendono per 225.575 ha, a cui si somma un proposto Sito di Importanza Comunitaria (pSIC)3, che 

occupa una superficie di 233 ha; 

Á C (SIC-ZSC/ZPS): 18 siti con una superficie complessiva di 19.769 ha. 

ZPS e SIC/ZSC lombardi coprono rispettivamente il 12,5% ed il 9,4% della superficie regionale. Nel complesso, 

al netto delle sovrapposizioni tra SIC-ZSC e ZPS, in Lombardia, la rete Natura 2000 interessa circa 373.529 

ettari, pari al 15,7% della superficie territoriale regionale. 

Tabella 1 ς Siti Natura 2000 presenti in Lombardia e nelle Regioni e Province Autonome limitrofe considerando, per ogni 
Regione, il numero, lΩestensione totale in ettari e la percentuale rispetto al territorio complessivo regionale a terra, 

rispettivamente delle ZPS, dei SIC-ZSC e dei siti di tipo C (SIC-ZSC coincidenti con ZPS) 
(Ministero della Transizione Ecologica, aggiornamento dicembre 2020) 

REGIONE 
ZPS (tipo sito A) SIC-ZSC (tipo sito B) SIC-ZSC/ZPS (tipo sito C) 

n. sup. (ha) % n. sup. (ha) % n. sup. (ha) % 

Emilia Romagna* 19 29.457 1,3% 72 78.134 3,5% 68 162.218 7,3% 

Lombardia 49 277.655 11,6% 179 206.044 8,6% 18 19.769 0,8% 

Piemonte 19 143.163 5,6% 101 124.916 4,9% 31 164.906 6,5% 

PA Bolzano 0 0 0,0% 27 7.422 1,0% 17 142.626 19,3% 

PA Trento 7 124.192 20,0% 124 151.409 24,4% 12 2.941 0,5% 

Veneto 26 182.426 10% 64 195.629 11,0% 41 170.606 9,3% 

ITALIA 279 2.824.495 9,4% 2.000 3.092.555 10,3% 357 1.302.408 4,3% 

*per questa Regione non sono stati considerati le ZPS e i SIC-ZSC la cui superficie è a mare. 

Considerando le Regioni e le Province Autonome confinanti con Regione Lombardia si osserva la seguente 

distribuzione di siti appartenenti alla rete Natura 2000: 

Á Regione Piemonte: 151 siti Natura 2000 per un totale di 432.985 ha, di cui 19 ZPS (143.163 ha), 101 

SIC-ZSC (117.618 ha) e 31 SIC-ZSC/ZPS (164.790 ha). 

Á Regione Emilia Romagna: 159 siti che si estendono per 269.809 ha, di cui 19 ZPS (29.457 ha), 72 SIC-

ZSC (78.139 ha) e 68 SIC-ZSC/ZPS (162.218 ha). Dal conterggio sono esclusi ZPS e SIC-ZSC la cui 

superficie è nel mare. 

Á Regione Veneto: 131 siti (548.661ha), di cui 26 ZPS (182.426 ha), 64 SIC-ZSC (195.629 ha) e 41 SIC-

ZSC/ZPS (170.606 ha). 

 
3 Candidato con Dgr 2972 del 23 marzo 2020 
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Á Provincia Autonoma di Trento: 143 siti Natura 2000 (278.542 ha), di cui 7 ZPS (124.192 ha), 124 SIC-

ZSC (151.409 ha) e 12 SIC-ZSC/ZPS (2.941). 

Á Provincia Autonoma di Bolzano: 44 siti (150.048 ha), di cui 27 SIC-ZSC (7.422 ha) e 17 SIC-ZSC/ZPS 

(142.626 ha). 

Regione Lombardia confina inoltre con la Confederazione Svizzera, precisamente con il Canton Ticino e il 

Cantone dei Grigioni. La Svizzera, stato federale extracomunitario, non perimetra e non classifica le aree 

naturali secondo le Direttive Europee quindi non esistono in territorio elvetico siti Natura 2000. La Svizzera 

ha però sottoscritto la Convenzione di Berna, impegnandosi a proteggere specie e habitat particolarmente 

pregiati a livello europeo. La rete Smeraldo riunisce le zone in cui sono presenti e vengono salvaguardate tali 

specie e habitat. Sono 37 i siti svizzeri inseriti nella rete Smeraldo allΩinterno dei quali si trovano 43 habitat e 

circa 140 specie Smeraldo. Dei 37 siti, 8 si trovano nel Canton Ticino e 6 nel Cantone dei Grigioni, per 

unΩestensione totale nei due cantoni pari a 19.600 ha. 
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Figura 1- Distribuzione dei SIC-ZSC e delle ZPS in Lombardia e nelle Regioni, Province Autonome e Cantoni confinanti 

(Elaborazione di dati del Ministero della Transizione Ecologica) 
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Figura 2- Distribuzione dei SIC-ZSC e delle ZPS in Lombardia 

(Elaborazione di dati del Ministero della Transizione Ecologica e di Regione Lombardia) 
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2.2 Regioni biogeografiche 

In Italia sono presenti tre Regioni biogeografiche4: Alpina, Continentale e Mediterranea. La Lombardia è 

caratterizzata dalla presenza delle prime due.  

 

 
 

 

 

Figura 3- Regioni biogeografiche individuate sul territorio europeo e in dettaglio sullΩItalia 

(Agenzia Ambientale Europea (EEA) 

Dei 197 SIC/ZSC della Lombardia, 98 si trovano nella regione biogeografica continentale e 99 nella regione 

biogeografica alpina.  

Le 67 ZPS presenti sono destinate alla protezione degli uccelli selvatici, attraverso la conservazione dei loro 

habitat naturali. 37 ZPS si trovano nella regione biogeografica continentale e 30 nella regione biogeografica 

alpina. Queste ultime si caratterizzano da superfici molto estese, in particolare il Parco Nazionale dello Stelvio 

e il Parco dellΩAdamello. 

 

 
4 Il territorio dellΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ ƻƳƻƎŜƴŜŜΣ ŝ ǎǘŀǘƻ ǎǳŘŘƛǾƛǎƻ Řŀƭƭŀ ŘƛǊŜǘǘƛǾŀ άIŀōƛǘŀǘέ 

92/43/CEE in Regioni biogeografiche (Figura ). Esse rappresentano la schematizzazione spaziale della distribuzione degli ambienti e 

delle specie, raggruppate per uniformità di fattori storici, biologici, geografici, geologici, climatici, in grado di condizionare la 

distribuzione geografica degli esseri viventi. Le Regioni biogeografiche individuate sono: boreale, atlantica, continentale, alpina, 

mediterranea, macaronesica, steppica, pannonica e la regione del Mar Nero. Il territorio italiano è interessato da tre di queste regioni: 

quella mediterranea, quella continentale e quella alpina. Per la descrizione delle regioni biogeografiche si consulti il link: 

http://ec.europa.eu/environment/nature/info/pubs/directives_en.htm 

http://ec.europa.eu/environment/nature/info/pubs/directives_en.htm
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Figura 4ς Distribuzione dei SIC-ZSC e ZPS sul territorio lombardo e nelle Regioni, Province Autonome e Cantoni Confinanti suddiviso per zone biogeografiche 

(Elaborazione di dati dellΩEEA, del Ministero della Transizione Ecologica e di Regione Lombardia)  



  

 

17 

 

 

 
Figura 5 - Distribuzione dei SIC-ZSC e ZPS sul territorio lombardo suddiviso per zone biogeografiche 

(Elaborazione di dati dellΩEEA, del Ministero della Transizione Ecologica e di Regione Lombardia) 
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2.3 Aree protette 

È importante valutare come la rete Natura 2000 si inserisca nel sistema delle aree protette, con benefici in 

termini di protezione e controllo delle aree naturali che questo comporta. Il sistema delle aree protette in 

Lombardia (Figura 6) è costituito da un Parco Nazionale, quello dello Stelvio, affiancato da 24 Parchi Regionali, 

14 Parchi Naturali, 3 riserve naturali statali e 66 riserve naturali regionali, 33 Monumenti Naturali e 105 Parchi 

Locali di Interesse Sovracomunale. Questo sistema copre unΩarea per un totale di 640.073,1 ha. La funzione 

dei parchi è legata allΩesigenza di tutelare la biodiversità, lΩambiente, il paesaggio, le attività agricole, silvicole 

e pastorali e di promuovere il recupero delle colture tradizionali strettamente collegate al territorio rurale; 

le riserve sono invece zone destinate prevalentemente alla conservazione e alla protezione degli habitat e 

delle specie presenti, mentre i parchi locali di interesse sovracomunale (PLIS) costituiscono un elemento 

decisivo per la connessione e lΩintegrazione tra le aree protette regionali, contribuendo in particolare al 

potenziamento della Rete Ecologica Regionale e svolgendo un importante ruolo di corridoi ecologici. 

In Lombardia sono inoltre comprese sei zone umide protette dalla Convenzione Ramsar, di grande interesse 

naturalistico: isola Boscone (MN), lago di Mezzola-Pian di Spagna (LC), palude Brabbia (VA), paludi di Ostiglia 

(MN), torbiere dΩIseo (BS), valli del Mincio (MN). 

Attualmente circa il 70% dei SIC lombardi ricade allΩinterno di aree protette. Il restante 30% è principalmente 

concentrato in regione alpina, verso il confine con la Svizzera. Gran parte delle ZPS si trovano in aree protette, 

fatta eccezione per lΩarea della Lomellina e per alcune aree nella provincia di Sondrio al confine con la 

Svizzera, come il monte Scerscen. 
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Figura 6ς Il sistema delle aree protette in Lombardia 

(Elaborazione di dati del Geoportale di Regione Lombardia) 
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Figura 7 ς Sovrapposizioni di SIC-ZSC con le Aree protette della Lombardia 

(Elaborazione di dati del Ministero della Transizione Ecologica e del Geoportale di Regione Lombardia) 
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Figura 8 ς Sovrapposizioni delle ZPS con le Aree protette della Lombardia 

(Elaborazione di dati del Ministero della Transizione Ecologica e del Geoportale di Regione Lombardia) 
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2.4 Rete Ecologica Regionale 

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 8/8515 del 26 novembre 2008, integrata con deliberazione n. 

8/10962 del 30 dicembre 2009 la Giunta Regionale ha approvato il disegno definitivo di Rete Ecologica 

Regionale (RER). La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano 

Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione regionale e locale. Essa è un 

sistema integrato dΩaree protette, buffer zone e sistemi di connessione avente lΩobiettivo di ridurre e/o 

evitare lΩisolamento delle aree e le conseguenti problematiche sugli habitat e le popolazioni, attraverso 

lΩindividuazione di elementi di primo e secondo livello, corridoi primari, varchi. 

Gli elementi che compongono la RER sono: 

Á Elementi di primo livelloΥ ŀǊŜŜ ǇǊƻǘŜǘǘŜ όǇŀǊŎƘƛ Ŝ ǊƛǎŜǊǾŜύΣ {ƛǘƛ bŀǘǳǊŀ нллл ό{L/κ½{/ Ŝ ½t{ύ Ŝ ά!ǊŜŜ 

ǇǊƛƻǊƛǘŀǊƛŜ ǇŜǊ ƭŀ ōƛƻŘƛǾŜǊǎƛǘŁέΦ vǳŜǎǘŜ ǳƭǘƛƳŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎo unΩapprofondita 

valutazione delle diverse componenti faunistiche, botaniche ed ecologiche del territorio lombardo. 

Á Elementi di secondo livello: aree importanti per la biodiversità non incluse nelle Aree prioritarie ma 

ritenute funzionali alla connessione tra elementi di primo livello. La rete degli elementi di secondo 

livello è particolarmente sviluppata nellΩarea di pianura e strettamente legata al fitto reticolo 

idrografico. 

Á Corridoi primariΥ Řƛǎǘƛƴǘƛ ƛƴ ά/ƻǊǊƛŘƻƛ ŀŘ ŀƭǘŀ ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜέ Ŝ άCorridoi a bassa o moderata 

ŀƴǘǊƻǇƛȊȊŀȊƛƻƴŜέΣ ǎƻƴƻ ƛƭ ǇƻƴǘŜ Řƛ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƎǊŀƴŘƛ ŀǊŜŜ ƛƴǎŜǊƛǘŜ ƴŜƭƭŀ ǊŜǘŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭƻ 

spostamento e la diffusione di specie animali e vegetali, spesso impossibilitati a scambiare individui 

tra le proprie popolazioni locali in contesti ambientali altamente frammentati. 

Á Varchi: rappresentano passaggi ristretti più o meno naturali in contesti urbanizzati, nei quali è 

indispensabile intervenire per mantenere o ripristinare la connessione ecologica. Sono distinti in: 

o VŀǊŎƘƛ άŘŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜέΥ ŀǊŜŜ ŘƻǾŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ ƻ ŀƭǘŜǊŀȊƛƻƴŜ 

dellΩhabitat; 

o ±ŀǊŎƘƛ άŘŀ ŘŜŦǊŀƳƳŜƴǘŀǊŜέΥ ŀǊŜŜ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ ǇŜǊ ǊƛǇǊƛǎǘinare la 

connettività ecologica interrotta da infrastrutture o insediamenti che costituiscono ostacoli 

non attraversabili; 

o ±ŀǊŎƘƛ άŘŀ ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ Ŝ ŘŜŦǊŀƳƳŜƴǘŀǊŜέΥ ŀǊŜŜ ƛƴ Ŏǳƛ ŝ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛƻ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩarea da 

ulteriore consumo del suolo e simultaneamente intervenire per ripristinare la continuità 

ecologica interrotta. 

Le reti ecologiche forniscono un quadro di riferimento strutturale e funzionale per gli obiettivi di 

conservazione della natura, compito svolto dalle aree protette (Parchi, Riserve, Monumenti naturali, PLIS) e 

dal sistema di rete Natura 2000. La Rete Ecologica Regionale, in particolare i corridoi, ha un ruolo essenziale 

per garantire la connettività fra i Siti Natura 2000. 
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Figura 9ς La Rete Ecologica Regionale 

(Elaborazione di dati del Geoportale di Regione Lombardia) 
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Figura 10 ς Sovrapposizioni di SIC-ZSC con la Rete Ecologica Regionale in Lombardia 

(Elaborazione di dati del Ministero della Transizione Ecologica e del Geoportale di Regione Lombardia) 
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Figura 11 ς Sovrapposizioni di ZPS con la Rete Ecologica Regionale in Lombardia 

(Elaborazione di dati del Ministero della Transizione Ecologica e del Geoportale di Regione Lombardia)


























































































































































































